
Carissimi, 

 

vi proponiamo i testi per la preghiera di mercoledì 11 marzo. Le restrizioni poste dalle 

autorità hanno avuto un ulteriore inasprimento. Sentiamoci tutti invitati e impegnati a 

osservarle, per la salute nostra e degli altri. Mentre ci è tolta la possibilità di momenti 

comunitari, sentiamoci uniti nel vincolo della preghiera, che supera ogni barriera e 

ogni muro. Siamo comunità, ora nella prova certo, ma sempre comunità. Il Signore ci 

aiuti a mantenere viva la fiducia in lui! 

 

 

I vostri preti   

 

VANGELO DEL GIORNO 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 20,17-28 

 

In quel tempo, mentre saliva a Gerusalemme, Gesù prese in disparte i dodici discepoli e lungo 

il cammino disse loro: «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell'uomo sarà 

consegnato ai capi dei sacerdoti e agli scribi; lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai 

pagani perché venga deriso e flagellato e crocifisso, e il terzo giorno risorgerà». 

Allora gli si avvicinò la madre dei figli di Zebedèo con i suoi figli e si prostrò per chiedergli 

qualcosa. Egli le disse: «Che cosa vuoi?». Gli rispose: «Di' che questi miei due figli siedano 

uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nel tuo regno». 

Rispose Gesù: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io sto per bere?». 

Gli dicono: «Lo possiamo». Ed egli disse loro: «Il mio calice, lo berrete; però sedere alla mia 

destra e alla mia sinistra non sta a me concederlo: è per coloro per i quali il Padre mio lo ha 

preparato». 

Gli altri dieci, avendo sentito, si sdegnarono con i due fratelli. Ma Gesù li chiamò a sé e disse: 

«Voi sapete che i governanti delle nazioni dòminano su di esse e i capi le opprimono. Tra voi 

non sarà così; ma chi vuole diventare grande tra voi, sarà vostro servitore e chi vuole essere il 

primo tra voi, sarà vostro schiavo. Come il Figlio dell'uomo, che non è venuto per farsi 

servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti». 

 

PAROLE DEL SANTO PADRE 

Chiediamo al Signore la grazia di non essere una Chiesa a metà cammino, una Chiesa 

trionfalista, dei grandi successi, ma di essere una Chiesa umile, che cammina con decisione, 

come Gesù. Avanti, avanti, avanti. Cuore aperto alla volontà del Padre, come Gesù. 

Chiediamo questa grazia. (Santa Marta, 29 maggio 2013) 



ORAZIONE 

Sostieni sempre, o Padre, la tua famiglia nell’impegno delle buone opere; confortala con il tuo 

aiuto nel cammino di questa vita e guidala al possesso dei beni eterni. Per Cristo nostro 

Signore. 

 
 


